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' l i d t -del Î110.1*tl;' ; 
B torna,, 0 fratèlli, ,ù • fariroi l'oreùohiò 

lo sq,iJ*llars graye .delle nostre campane 
ohe invitalo al oamposanto^. H noi. tornia­
mo a.varcare quei cancelli dove tutti siamo 
eguali, ed il ricco dorma a flanòo del più 
povero. • ' , , ' 

Q)ii splendè un Inmioino, ad olio e là 
una candela, qui noto una ricca corona di 
fiori artifloiali, e là appena un po',di erba 
fresca lavorata a fqr|na di croce. 

Bd ogni zolla ba qualche buona persona 
ohe prega, ohe piange, o ohe guarda muta 
e tutto sena in petto il suo dolore. 
. Qnal mesto spettacolo! Ed intanto le 

campane piangono, la notte S discesa buia 
e le luci del camposanto brillano e guiz­
zano. , ,. , 

Qui ti voglio'condurra stassera, o inora-
dulo mio paesano, e trascinandoti sulla se­
poltura di tua madre, ti domanderò: Per­
chè piangi? Ma la tua mamm^-non esiste' 
più. Lo dici pur tu ohe l'anima muore 
col corpo ? Perchè dunque piangi ? 

L'amico incredulo 8udovrS~allora sentire 
un gruppo alla gola : attorno a lui splen­
dono lumi sulle sepolture, mille bocche 
pregano, mille occhi mandano lagrime. ' 

E- le campane ' van ripetendo dall'alto 
il De profundis. Alpino. • 

socialisti volevfttio, im'-e'lire con flsohi *', 
solopati — grande utilità si spera possa 
vedlrs dall'Italia b dalla Rilgslà^ per' i oo-
muni interessi di politica è" .per i opm-
merc i . ' ' ' ' • , ' • " • ' • ' 

-«»•" * ' • • • » 

La mm dello Czar 

Come sì tùriapìna 
Il caso Feirer. 

Sono dunque • finite,, le- ubbriaoature,'. i 
oomizii e le dimostrazioni anticlericali in, 
favore di Francesco ferrer. 

Intanto la verità è venuta sempre meglio 
a galla. 

L'inteìllgenza d! Ferrer. 
Il corrispondente da Madrid, del Figairo 

ha intervistato il capitano Goìoeran; ! che 
fu il difensore di 'Ferrer nel processò in 
oiii venne ooìidatìnato a mòrte. Ed ha detto 
ohe- Ferî ar era di inteìligenxa, oomum.l 
lerrer di intelligenza Comune, per oonfèa-, 
sione del suo stesso difensore, 'quel Ferrer 
ohe ci si dava a bere come' il genio re­
stauratore della scuola e dell'educazione in 

? ' • • . 

# # l M DODICI m DI P£ATm 
L'„ AVVENIMENTO'^ Di /»bEGÙAG€0 

L'altro sabato — nel pomeriggio — lo 
Ozar dalla Russia arrivava a Raooonigi per 
restituire la visita fattagli dal Ee d'Italia 
nel ,1902. -Tenne nel suo ricchissimo treno 
reale per Modane. Era partito dalla Russia 
Meridionale, era salito jn su fin quasi al 
Baltico, attraversò la Germania e la Francia, 
facendo un lungo giro, onde evitare Û 
passare per l'Austria, colla quale opnfié 
in buoni rapporti. Grande vittoria moiele 
per l'Itàliai,il oui Ea può accogliere uh. 
Sovrano- ohe offende,'.l'Austria opl suo, 

'i? viaègitìjf.BSBzàr ohe; "qiiéStaj-Nazitìne. .alleatai. 
se né'Wm'ènti'..Il merito ^-^dòblJiamò rico-"' 
nosoerlo — è dell'abilità del Governo, e 
speoialoDeute del ministro degli Esteri on. 
Tittgnì. 

Da Mio.dana a- Haoconigi la linea ferro­
viaria era custodita da militari'pel passa'g-
gio dello'Ozar'; 80 reggimenti di fanteria! 
e non tanto per la paura di itlentali,' 
quanto per i flsohi minacciati, allo Ozar 
dai Bopialisti, speoialmemte dall'on. Mor-
gari. invece npssuno fischiò; in qualche 
città si tentò lo scioperò generale di pro­
testa ma non fece che ridere perchè po­
chissimi scioperarono. 

Morgai;i, avvito p^l fiasco, andò a Kac-' 
oonigi, sperando d'essere perseguitato dalle 
guardie e cosi, con- una specie di martirio, 
salvarsi dalla frittata* 

Ma le guardie neppur s'accorsero di lui, 
e Giolìtti, passandogli davanti, sorrise ma­
liziosamente. Allora per aver un motivo 
d'essere venuto a Raoconigi tentò di fare 
un comizio opntro .lo Czar: intervennero 
14 uomini e giovanetti, 4 donne e tre fan­
ciulli ! Maggior fiasco il socialismo italiano, 
non. poteva fare. 

Il Ea andò incontro allo Ozar alla sta­
zione mentre suonavano le musiche e le 
campane. Dopo alcuni ricevimenti e collo-
quii il sabato sera sòguì il banchetto fami­
gliare e la illuminazione. 

'Nella domenica mattina — il tempo, 
splendido il sabato s'era fatto grigio — lo 
Ozar assistette alla meas^ ortodossa cele­
brata dal pio cappellano, mentre il Ee as­
sisteva ad una messa oottolioa. Poi-in au­
tomobile si, recarono al castello di Polenza. 
Nel .pomeriggio si recarono a caccia nella 
tenute reali : uccisero un centinaio di lepri 

'e un migliaio di fagiani, cacciati avanti 
ai Sovrani dai battitori. Poi al ritorno la 
Regina offrì il the sulla terrazza del ca­
stello. Lo Ozar disse alla Regina d'esaer-si 
accorto di trovarsi in Italia, appena attra­
versata la galleria delle Alpi, vedendo il 
nostro bel oielo. 

I So-^rani poi ebbero lunghi colloquii di 
politica, e così i miniatri degli esteri russo 
e italiano. Alle 19 ebbe luogo il pranzo di 
gala nel quale i Sovrani si scambiarono 
brindisi d'amìoizia, alludendo ai comuni 
interessi ed alla amicizia fra Italia e 

, Russia. L» siornata fini son un magnifico 
concerto. , , 

Nel lunedi mattina i Sovrani si reca­
rono a Superga. Lo Ozar ossequiato alla 
Stazione dal Re ripartì nel pomeriggio. 

Ourioao che molte lettere vennero man­
date allo Czar chiedendo ohe interceda 
grazie dal Re. Una era indirizzata cosi: 
«Al Signor Ozar, pjresso il Re d'Italia-» 1 

Il Principino Dmberto mandò in regalo 
al. figlio dello Czar un piccolo asinelio di 

Il SUO carattere. 
Il coìnm.'Coppola ohe'fu amminÌ8trato,re 

di quelle signore . Bfeuniè che diedero la 
vistosa eredità a'Ferrer ooU'a quale - istituì 
l'anarchica Scuola Moderna, assicura ohe 
le signora, intendevano che pgli fondasse 
,.un Orfanotrofio Religioso, Esse infatti erano 
religiosissime..-Queste accuse io feci — 
dice il Coppola — qtìando Ferrar fu incar­
cerato la prima volta-: uscito di prigione 
egli non seppe .'smentirle. Inoltre per mo­
strarsi religioso il Ferrar, Jra l'altro, spedi 
alle Signote Meuniè una bella statua della 
Madonna! L'anarchico Ferrer! Truffatore, 
e ipocrita adunque 1 Ed è quell'uomo ohe 
si voleva dare come l'ediioatore laico mo­
derno! Se educare laicamente vuol dire 
istruire alla menzogna, alla ipocrisia ed' 
alla truffa ! 

Ferrar sfruttatore. 
' ' Ferrer '— sòrive Leopoldo RoijieOj gior-
*nalista.»SBpilji(|a,4ilml;§,^d;^^^S|àjia. 
del Governo iBc'Slpaty d'ave* fucUsto Fer­
rer, essendo di corta -intelligenza, faceva 
scrivere da povei?i giornalisti articoli ed 
opuscoli ohe poi stampava col suo nome — 
e pagava pochissimo sfruttando quei poveri 
sorittorelli. •' • 

Inoltre macchinando cogli aharohici que­
sto 0 quell'attentato faceva «rariàre i prezzi 
di borsa, alla quale giocava, realizzando 
cosi-làuti guadagni! 

Ed ecco come oer,ti operai italiani,-gui­
dati dai loro capi, hanno pianto la morte 
d'uno sfruttatore dei poveri e d'uno spe-
,oulatore di borsa. 

Ferrar in famìglia. 
• L'educatore della Spagna, abbandonata 
la leggittima moglie, si diede a convivere 
con una maestra della, sua scuola, VUla-
franoa di Soledad, lasciando, lui milionario 
nella povertà due- figlie che erano a Parigi. 

Booo l-'eduoatore « laico-» per il quale 
la Massoneria ha 'sommosso per quindici 
giorni tutto il mondo.. " 

Il pj-ocesso. 
Non solo il giornalista Leopoldo Romeo 

(che ha anche lui reati di stampa per cui 
'deve rispondere in Tribunale), ma anche 
Perez Oaballero, ambasciatore à Roma ed 
ora ministro degli esteri nel Gabimatto li­
berale {perchè ora in Spagna si" è mutato 
il Consigliò, dei ministri) ed il ministro 
della guerra' hanno dichiarato ohe il pro-

iAdegliacoo -^ filiale della Parocchia di 
lana — festeggiò in una foggia oaratte-

. Itica, quest'anno, la solennità del Rosario. 
j ^ s a solehnizzò il «miracolo» della guari-
• ̂ n e del suo nonsolo, - dopo quasi dodici 
'0Ì1Ì ài malattia. E' guatito, mi si diceva, 
ipfr intercessione della Madonna di Lourdes. ' 
. 'sAvutone sentore un compagno ed io de-
ì<^iamo di eseguire un' inchiesta, e ci re-
kliamo Bopraluogo. Meta dei viaggio la 
'epa di' chi poteva, darci migliori schiari-
'(iftnti ed indirizzarci per l'inchiesta : U 
mppellano locale don Gio. Batta Zorzi. ' 
,*|,' IL SOGGETTO. 
'^|,I1 discorso cadde col ,oappellano D. Gio. 

itta sul « fatto del giorno ». Ecco al-
_,,ne delle notizia sul « soggetto » raccolte 

i^Ua bocca .di Don. Gio.'Batta e dai fegi-
,siri. Del Zotto Giuseppe fu Clemente nac-
,q|ie il 29 dicembre del 18'51, da una fa­
miglia benestante di Adegliaooo,"' nella 
òpiale,- sa la memoria non mi gioca im brutto 
•ffro, è tradizionale l'ufficio di nonsolo della 
OhieBà. Ai 28 aprile 1830 si univa in ma-

itiimonio con Maria Oosatti di Passona,* 
dàlia quale ebbe otto figli (tre di èssi sono 
njor.ti)', e sei figlie: il maggiore, Gio.,Batta, 
lift ora 28 anni. 

4 0omo d'uniore giovalissimo, era la ma-ì 
ohìatta dal paese, per i suoi frizzi arguti 
e'per le. sue barzellette. D'instancabile o.-
^rpsità', oltreché attendere al suo ufficio 
di sacristano, aocudiva con spirito di rì,-
Àroso amministratore alla sua sostanza, 
ohe assomma a più decine di migliaia. 
' Alla festa di Natale del 1897 accusava 

^̂Q forte malessara ohe il 28 dicembre lo 
•;(J3strin8e a letto, rivelandosi, poi per tif". 
|ia malattia dutò circa tre mesi, tenendolo; 
(|̂ me si dice, fra vita e morte. Da, allora 
' lO a poohi giorni fa il Del -Zotto non fu 

;-1ltJiMrr-tfna -inSlattia-^inesplioabilè lo-
rese inutile agli altri e a aè, incapace 
qualsiasi lavoro. E qui don Gio. .Batta ci 
narrò lo particolarità del morbo; Ma .?ioi 
le attendevamo dalla bocca del- Del Zotto 
isteaso, ohe avevamo mandato a chiamai^'. 
OIO' OHE' DICE IL DEL ZOTTO 

, DELLA SUA MALATTIA. 
Venuto il Dal Zotto colla- moglie li in­

terrogammo sui particolari ohe già cono­
scevamo e ohe ci vennero confermati, dopo 
esserci eongràtulati per il presente suo 

>passava» nep-

- — Vi ricordate dei dodici anni della 
vostra malattia? 

— Perfettamente ; " miSr di cumò, sior». 
— Be' : ohe cosa vi sentivate? 

« Ah sior ! On dolor tes giambis, tei 

al giorno,. Spesso non gli 
pure l'acqua. 

Ed ora ohe cosa mangiate ? , , 
— Come gli altri, « rolje ordinarie e 

oun apetit. » - - . .' ", 
— Quando avete cominciato, a mangiare, 

cibi rozii p abbondantemente? , 
— « La prime di co soi vuarit perfet 

il di dal Rosari, 
— E ojie cosa vi sentivate apohe,? r -

chiedo di nuovo, rivoltò al'Del Zotto. 
— « Quslohi volte si ritiravin i gnars 

dei dez, e spasimavi di dolo?8. E dopo, 
sior, no podevi jodi nule, senti nttie, fa 
nule, 00 i dls. Se o', sintivi a preft mi vi-
gnive une ^'abie,,. Se blastemavin ,plui 
rabie ancjhiamò. Se fasevin ligria io mi si-
litiavi. No,' podevi viodi bez, là a le messe, 
chea po^his di voltis op! lavi iere le me' 
muart. Si dis- ohe une di lant in glèsie o 
phiatai bez plerduz fra-i bara de jarbee 
jò mi inzegnavi cui pit di taponaiu sot le" • 
t'ara; no podevi savqint: ,o' vignarai, dir 
sevi, dopo vuàrit a.ehìoliu. »- ' • 

— Allora speravate di guarire ? 
—• Ma.,, -i- mi risponde, « A voltis » 

gli veniva la speranza ohe lalffadonna lo 
guarisse, e sulla finestra della camera ohe 
risponde all'altare della Madonna in chiesa, 
pregava ohe lo guarisse, diceva-: « Sin tant 
yizins. Madonne benedette, oò' podia dasi 
la man». E lamentava olie il Signore-e' 
la Madonna gli avessero data quella repul­
sione, quella fobia per la Chiesa, par olii 
compiva il .precetto pasquale alcuni giorni 

' dopo chiuso « il perdon ».. Ma- l'umor solito 
era quello di -aspettare di settimeaa in set-
timana la morte, per cui non si curava af­
fatto dell'amministrazione della famiglia, 
-alla quale prima èra-tanto interessato. Que­
sta, diremo così, pantofobia arrivava al 
jiuntojjhe egli, spesso,, se , avesse, potuto 

^^j' 'iavtèWe gitì;s?ó'1*flglì'-|iù itfalià'SnéitrS','- e; 
non voleva assolutamente vedere la- gente 
ohe veniva a trovarlo. « Se vess podùt im-: 
pia il.fuo oun ijhiartis di mil, lu- varess 
fat», 

Ddita la frase « accendere il • fuoco », 
chiedo : — Qual'è, il lavoro,, lo sforzo più 
grande ohe avete fatto in '- quésti dodici, 
anni ? ' ; ' ' 

Non ha tempo di rispondere che la mo­
glie Twn tono ironico e quasi indispettito 
mi risponde : « Ohel co' scugnivi io meti 
i bregons :, noi' jere bon di fa nuje, nuje, 
nuje,,,» Riesco però a capire ohe muoveva 
le mani tanto da' poter cibarsi uà solo. 

— E la mente è stata sempre lu.oida? 
« Veso mai pierduz | sintimenz?' 

Egli e la moglie mi, rispondono reoisa-
braz, qualohi volte tal atomi, ',oome ohe/mi. mante che no e mi citano alcuni episodii 

limo e olia Ferrer 

detto da anticlericali. 
Ito conservatore, 

Da questo convegno politico — ohe i 

cesso Ferrer fu 
fu ben condannate 

E quando ciò 
da avversari del 
dobbiamo crederci 

Povero popolo! 
La Massoneria, il Socialismo, i Radicali, 

gli Anarchici non ti ha chiamato a prote­
stare quand.o il Tribunale di Barcellona 
condannava a morta dai tuoi fratelli ope­
rai che si erano lasciati sedurre ed armare 
da Ferrer, e che incoscienti lanciavano le 
bombe contro i conventi ed incendiavano 
gli orfanotrofi, profanandole tombe. Brano 
stati troppo coraggiosi nel loro delitto, que­
gli infelici popoli. Ma quando venne con­
dannato il milionario Ferrer, l'ipocrita, jil 
truffattore, lo -sfruttatore dei poveri scrit­
tori, lo speculatore di borsa, colui che or­
ganizzava le sommosse ma stava appiattato, 
in casa per non .comprometterai lasciando 
inoarcerare quei poveri ch'egli avea illusi 
ootai he par isfnggi re alle mani della Giu­
stizia s'ar^ rasa la barba onde non essere 
riconosciuto e scampare in Francia ; ^ 
quando venne condannato a morte questa 
sorte di uomo, i mestatori d'Italia vollero 
elle tu, povero popolo turlupinato, innal­
zassi le tue protesto,. 

B o'è da piangere al vedere coma si può 
in tal maniera ingannare tante moltitudini,-

vessin roseàt. Anjhiemò o sintivi oertìs 
.zòrnadis granijh -doiô rs di panza e di cjhiaf. 

Ma potevate muovete le braccia, le 
? ' ' , , 

— Non poteva, mi risponde sempre in 
friulano, neppure alzare le braccia fino 
alla testa. Colle gainbe qualche volta .riu-
•aciva a mutare, gobbo, gobbo, circa venti 
•passi : lì faceva solo per andare in chiesa, 
«ma spess o mi sintivi a cessa in daur,* 
ohi no podevi tignimi. » (E nel dirci que­
sto il vaochietto s'alza e rincula di qual­
che pasao per dimostrar meglio quanto vo­
leva esprimere). . 

~ Ah dunque uscivate di casa, cammi­
navate ? 

— Solo per andare rarissima volte' in 
un anno alla chiesa, che è vicina alla da'sa 
mia d'un vanti passi. «Ma no podevi, no 
podevi, sior ! » " 

— E come passavate la giornata? 
Qui interviene la moglie sua con un :. 

« Eh sior !» E mi dice che non voleva 
mai alzarsi ; dovea- ella andarlo a vestire 
coma un bambino — ordinariamente dopo 
mezzodì, rarissime volte riesciva ad indurlo 
ad alzarsi alle 11. Spesso vestito, invece 
ohe scendere, sì gittava sopra il letto. Se 
scendeva abiìaeso, sempre accompagnato, 
si sdraiava presso il focolare o nella cu­
cina, ed insisteva d'esaere ricondotto a 
letto. Il marito, mentre parla la moglie, 
assente colla t?sta o ne rafforza con mono­
sillabi la affermazioni. 

— E mangiava? 
— Doveva sforzarlo, a s-Jo per am'̂ r 

mio riusoiva a fargli assorbire qualche 
uovo, caffè, latte, brodo... con due bucoelle 
di pane, se riusciva a marigiatle, dua volta 

dai.quali risulterebbe ohe egli faoevà.'èsat-
tamente di conto, rassegnandosi a,-compia­
ceva la moglie. Questo del reato — passi 
l!àpprezzamento in mezzo alla bronao» scru­
polosa — non asolude la possibilità d'una 
monomanì-E. -.. ' ' ' -

— « Io sior simpi-i pognét, diatirat, ohel 
pòe óo 'stavi in pia gobo, gobo. "' ,; 

• LA CORA. .'.' • , , 

— Ohi è stato il vostro medico curante? 
—• Il dott. Feruglio di ' Ribis. Ma sono 

st%to visitato anche d^i medici dèll'ospa-
daie di Udine, dal dott, Marzuttini; e da 
altri che non ricotto, fra i quali un gio­
vine nostro parente. 

Neanche di questo san dirmi il nome, 
— E che cura vi prescrivevano ? 
—' Mi davano medicine che io non ba-

vevo. La moglie le mattava sili comodino 
e io invece di berle le vuotava dalla fine­
stra sul « sagràt », Alcuni consigliarono i 
fanghi, nome 'si trattasse di reumatismi. 
Mi dicevano anche che uscissi, che andassi 
a spasso. « Ma no podevi, no podavi ». 

A noi interessava conoscere la defini­
zione tecnica della malattia, ma nessuno 
la sa. La moglie mi racconta ohe quando 
fu dal dott. Marzuttini, fatta la visita, gli 
chiese a tu per tu, per amor del Cielo, 
0^ fosse esplicito con lei e dicosse il vero 
stato dal marito. « — Già l'ho perduto ; 
se mi dice che muore non mi fa colpo, ma 
desidero saperlo perchè ho undici figli e 
non ha fatto testamento. — Mentre fin­
gevo questa' indifferenza il cuore mi bal­
zava nel petto ». Il dott, Marzuttini le a-
vrebbe detto ohe era questione più di set­
timane che di mesi. 

Sartoria FAE & ARMELLINI &p cialità abiti eeclesiastici. - Si assume qualsiasi lavoro 
Vìa Paolo Canclani, N. 6. 



—*^iÉ''tìfflwua«"d6tiòre» Ti'diss¥ oisa »» 
trattava dì «.fissazioni » ì 

— Ben quel medico giovane nostro pe­
rente, risponde la' moglie. 

. LA G0AHI&IONE PR0&RB9SITA. 
— Ed è guarito tutto d'un tratto? 
— Uo, gloiao per giorno.... 
Ecco il riasauato di quanto abbiimo u-

dito dai varli interrogati. Don 9._ Batta 
andando a liourdea, quieto mese, di set-
tembs^.avea consigliate &I suo ijo»zolo di 
pregar» Una •Bovaan ! «gU.(ivrebb« pregato 
per lui a Lourdes. Don G. Batta a Lour­
des, in ogni sua .devozione.,, avea avanti 
agli ooobi il sqo nonKolo infelloa e l'ul­
timo giorno non potè resìstere all' impulso 
di celebrare la Messa per lai. Quando ri-
tortifl trovò il Giuseppe già migliorato. Il 
miglioramento era avvenuto proprio nel 
giorno della 8.! Messa celebrata per lui a 
Lourdes^ Era il 24 settembre quando, dopo 
undioi anni ed otto mesi, il Del Zotto oo-
minoiò, com'egli oi disse, « a siult uà tìl 
di Ugrie entra dentri di me, a gioHi un 
pOo de vite e dea robis ohe mi stavin 
atOr». Il miglioramento crebbe giorno per 
giorno fino ai 80 settembce. Tantooliè pel 
primo ottobre egli voleva oominolare uu 
triduo di S. Messe celebrate per lui in 
ringraeiamonto al Signore e alla Madonna 
per la grafia ottonata. E la Messa del ve­
nerdì primo ottobre dovea essera letta con 
maggior pompa possibile. Il primo ottobre 
poi egli avrebbe potuto Jlnalmsnte « tener 
su » quel Eosario ohe avea tante volte re-
oitato, dopo dodici anni di interruzione. 
« 0 ori persuadut ohe la Madone voleve 
fami ohe graoie pai prin di otobre, par 
ciiei oont. Dopo il triduo si sarebbe acco­
stato ai Sacrameati ». 

Il cappellano volea ohe si accostasse pri­
ma, ed il paese era malcontento perchè la 
festa si celebrava il 1 d'ottobre anziché 
alla Madonna del Rosario. La sera del SO 
aettembre prima di mettersi a letto, si 
pose avanti al quadro della Madonna rin­
graziando ad alta voce della guarigione, 
quasi completa, ottenuta. Ma in quel men­
tre viene goî ptOBo da un frigido tremore, 
e ricado nei dolori a nel" impotenza pri­
miera, Tutta la notte passò in istato gra­
vissimo. Ma alla maltina, durante la messa, 
si sentì mutare sensibilmente. Alla sera, 
in camera, ricevette 11 Sacramento della 
Penitenaa : migliorò d'assai. 

Si confessò di' nuovo il sabato sera o si 
senti meglio ancora, tanto che volle la 
< sua » messa pel domani ; ordinò lo scam­
panio ali' Ave Maria e a tutta la famiglia 
di aocostarsi ai Sacramenti. Alzatosi di. 
buon al mattino, si confessò. « D'alore, 
egli dice », « o sint dentri di me une 
« armonie •», « un ben jessi ohi no sai di, 
0 stoi come prime d i , malami, dopo dodis 
agns». Oi si racconta'. poi della Massa ce­
lebrata domenica per lui avanti all'altare 
della Madonna," d»ila oomuniobe ricevuta 
da luì, della moglie, da tutti i figli e dai 
due.generi, mentre la folla, venuta anche 
da vicini paesi, commossa fino alle lacrime 
cantava il Viadoro : quattro figli porta­
vano le torce, Dopo messa tu cantato un 
Te Deum. E ai vespri, la sera, volle egli 
« IS cu la, borse dopo tanoh agn », e 
mostra a le int il gran miracul. 

LO STATO ATTUALE. 
Il Dai Zottoota (jEinjmiBava, mangia cibi 

greggi e in abbondanza, può sostenere le 
fatiche del lavoro ; la gobba 6 sparita ; nei 
primi giorni s'è fatta la barba da solo dopo 
12 anni. Aborre il letto tanto. a lui caro 
per sì lungo periodo dì tempo e s'ala» per 
tempissimo ; non ha più dolori né dì tosta, 
nò di stomaco, né di ventre, nò di braccia 
0 gambe. Questo mi dissero. 

Pregai il Dal Zotto a voler camminare 
ia mia presenza. Col buon umore, ritor­
natogli, .volle darmi una prova esuberante ; 
camminò ia tutti' i sensi, voltandosi, gi­
randosi, girando su stesso, e, andando vìa 
pettoruto ; «Viodial eior ? se mai enmò mi 
vea la gobe par davant, iaveai 4e' gobooe 
co' vevi par daùr », 

Mentre ci congediamo, ci dice : E' o 
non ò un gran miraoglo oho ho ottenuto 
dalla Madoan»? 

Don G. Batta, il mio compagno od io 
insistiamo, perchè non parli di miracolo ; 
non siamo noi, i competenti a definirlo. 
Una grazia della Madonoa wrto, ma prima 
che si possa parlare di miracolo occorro la 
sicurezza della durata della guarigiose. 

I medici, che conoscono la portata delle 
forze naturali..; La Chiesa.,; ISssi sono i 
veri giudici. 

Ma questi argomenti non persuadono 
punto n6 lui, D6 la moglie, né i paesani i 
quali sono impressionatissimi — e giusta­
mente — dell'avvenimento singolare. 

Un'ultima circostanza ; mentre salgo in 
vettura e con un piede sul predellino levo 
da terra l'altro, il bucefalo si muove od io 
sto per cadere rovescio ; mi soatiene il Del 
Zotto che fino poohi giorni fa non poteva 
neppure alzare le' braccia al livello delie 
spalle 1 

LEZIONE EVAW6EUCA 
Dello ecdnd&lo. 

Aveva ancora Gesù ptesuo di so quel 
bambino ch'Egli mostrava a' suoi apostoli, 
a voleva che essi rassomigliassero a questo 
ia semplicità : quando, fattosi molto severe 
e angoscioso in volto, p'roferì terribili pa­
reva contro Doloro ohe sono causa ad nitri 
di rovina spirituale collo scandalo. j , 

« 3 chi avT& scaudolezzato ùnO di questi 
pargoletti ohe credono in me, iatebbs tne-
gllo per lui che gli fosse legata al eolio 
una macina da asino, e fosse gettato nel 
mare. » 

I Siti gettavano io. mare i condannati 
con una grossa pietra al collo ; e la ma­
cina da asino era assai più.pesante di quelle 
olia ordinariamente si adoperavano a mano. 
p«r maciaare, 

«Guai al mondo — segue Gesù - - por 
onusa degli scaudali ! impevoiocohè ò neces-
siirio che avvengano dogli scandali ; non­
dimeno guai ali uomo per colpa del quale 
viene lo Boandalo..» 

E' necessario che il Signore lasci la li-
biulà a tutti : dagli abusi della libertà poi 
il Signoro cava la sua gloria, specialmsnto 
-col provare gli elotti al eroKJuolo della tri­
bolazione, donde ne traggono gran marito. 

' Va avanti Gesù dicendo : « E sa la tua 
mjno ti scandolizza (cioè ti è d'impedi-
manto a salvarti) , troncala . e gittala 
via da te ; meglio è per te giun-
gnre alla • vita con una sola mano, ohe, 
avendone duo, essere gittate nella geerna, 
ti-fi fuoco inestinguibile, ove il verme loro 
nrm muore e il fugoo non si spegne », _ 

Qui il Signore vuol dire ohe se noi 
Rvessim.o una persona o cosa cara come la 
m;ino destra, ma che ci traesso ai male o 
alla perdizione, la ragione stessa e' inse­
gna ad allontanarla da nói. Anche ohi ha 
qualche membro infetto ohe minaccia d'in­
fettare tutto il corpo, anziché morire, tol­
lera ohe gli vanga tagliato per salvare il 
rimanente e serbarsi in vita. In questo 
senso s'intendono anche le parole seguauti 
del Salvatore : dottrina già da Lui iuse-
g.-.ata in • altro luogo e da noi esposta in 
addietro. 
• « E se il tuo piede ti soandolezza, tron­

calo ; è meglio por te giungere alla vita 
eterna con un solo piede, che. avendone 
duo, essere gettato nella geenna del fuoco 
inestinguibile, ove il verme loro non muore 
e il fuoco non si spegne. E se il tuo oc­
chio ti scaudolozza, cavalo e gittalo via da 
te ; È maglio per te entrare nella vita e 
nel regno di Dio con un occhio solo, che, 
avendone due, essere gittate nel fuoco del-. 
1' inferno, ove il verme loro non muore e 
il fuoco non si spegne ». 

Qual rimorso e qual terrore-non doyràb^' 
bero provare a queste tremende parole del 
Salvatore . coloro ohe son cagione di dao-
naziona anche agli altri! Quale incessante 
riindrso se sono causa ohe si perda anche 
un'anima sola! Qual rigoroso inferno sarà 
inii il-loro se non- si ravvedono!. E il giu­
dizio di Dio nell'eternità eopratutto dovreb­
bero costoro, temere 1 Ma non ne andrà 
esente nappnr.la presento vita.. Risuoni 
sempre al nostro orecchio per riempirci di 
salutare timore quella sentenza di Gesù: 
Quai al mondo per causa degli scandali ! 

Di q^à e di là dal Tagiiamento 

Leggete e fate leggere! 
Ora ohe i bollori del primo impeto sono 

absllìtì e tace finalmente la gazzarra in-
compùata delle dimostrazioni piazzaiolo, è 
dovoroso far sentire al popolo la ..voce doUs 
ragione o del buon B.enso, perchè possa e 
sappia disoernei'e le responsabilità a resi­
stere alle intimidazioni e alle menzogne 
interessate dei malvagi. 

.L' Unione Popolare a questo scopo sta 
proparando un Foglio Volante, redatto in 
mudo piano e facile, destinato a raccogliere 
quanto basta a documentare .il vergognoso 
sfruttamento della fucilazione di Francisco 
Ferrer ai-danni del cattolioismo ; ed a sve­
lare i fini reconditi della tiittiea violenta 
usata dai massoni e dai sovversivi .per pre» 
pare contro di noi a le nostre istituzioni 
un periodo di persecuzione giacobina. 

Amici, innondata 1' Italia di questofo-
glietto ; fatelo penetrare in tutte le fmi-
glie : svantato inesorabilmente la più grnde 
menzogna organizzata del secolo XX. 

Dirigausi subilo le prenotaaioni all' Uf­
ficio Centrale, Firenze, Canto de' Nelli 9. 
— Gratis ai soci dell' Unione Popolare ; 
cento copie L. 1.50; cinquecento copie 
•L, 7.00 ; mille copio L. 13.00. 

Non si dà corso che alle ordinazioni ac­
compagnate dall' importo. 

L'OIHoio Centrale 
àeìV Unione Popolare. 

Tentativo d'inceiiilio in una tkiiisa a iSapflll. 
L'altro KÌoriio a Napoli nulla chiesa di 

San Giorgio dei Genovesi un giovanotto, 
cavata di tasca una bottiglia, ha riversato 
una parte del liquido su di una sedia, poi 
accese uno zolfanello e tentò di dare fuooo 
alla sedia. Lo scaccino od alcuni fedeli gli 
sono perù piombati addosso. 

Egli si chiama Giovanni Passarella, di 
anni .19, legatore di libri. Ha confessato 
subito essiire stata sua intenzione di appio-
care il fuoco, per fare una mauifostazione 
di protesta par la fucilnziono di Ferrer. 
Procedutosi ad una perquisizione, è stato 
trovato in possesso di una bottiglia di pe­
trolio. 

• COIÌROIPO. ' . 

. La morte di Igr. Cotterli, 
IH 31 o.-ii',, aptinnu usoitâ -̂U gloftìale 

- alle 13 1(2'.- «liu fiiiitìrea ' notisia giuni 
geva telfefon caTipnt, iillii nostra redazione; 
Mgr, Ciittfitl V vuv i(M morto — jmpirov-.-
viBamtuU', ì ' U li H'iii||M finale, violento, 
d'affezione cai-viiiv̂ u i,'u')^u uooiio mezz'ora 
prima, alle 13. 

Povero Monsignore 1 E' morto quasi 
improvvisamente appena pranzato e men­
tre sedeva ancora a tavola. Don Giovanni 
Monai suo cooperatore gli diede l'assolu-
zlont e Don Teatine Madrìeiotti ohe si tro­
vava in canonica gli amministrò l'estrema 
unzione. Il d.r Mattia Zuzzi, sopraggiunto, 
constatò il decesso, 

Enorme è l'impressione ia paese par sì 
improvvisa dipartita del suo pastore che 
tiitti amavano di grande amoro. 

Monsignor Cotterli avea quasi ottaptstro 
aiuii. Era nato ad Udine — nostro concit­
tadino quindi -— il 17 dlnembre 1826, in 
via Grazzano : suo padre era perito muni-
c'palc. Ebbe tre sorelle di cui una sola è 
vìva tuttora, ed un fratello morto tre anni fa, 

Yenne ordinato sacerdote nel 49 — a 
23 anni — ; fu cappellano ad Osopjio, poi 
nella nativa parroociia di 3, Giorgio. Ma 
noi 1857 faceva il suo ingresso Bella par­
rocchia di S. Giovanni di Maozano, che 
Ift.Hoiò nel 1870 : dall' ultimo., giorno di 
quell'anno egli era Arciprete di Codroipo, 
S'icoessore a Mone. Gaspardia. Neil' anno 
1003 cominoìò a perdere la facoltà visiva 
e 1' udito, in modo che ultimamente era 
ridotto quasi nW impotenza. . . 

I funebri di Mone. Cotterli 
ebbero luogo domenica alle ore sedici. 

Da ore prima comlnoiarijno ad affluire 
Sacerdoti e popolo, e già -ije ne prevedeva 
la grandiosità. 

Si •partì dalla Casa Canonica, ove la 
sslma era stata visitata e benedetta da 
quasi tutti i cittadini ; il corteo ai oom-
P' se a slento ; la solita confusione sulli; 
prime pareva volesse, come si dice, pren.-
dore la mano ; ma un po' alla volta la 
pioeessìono ai riordinò e si svolse attorno 
alla bellisaima piazza. 

Precedevano : la croce, uno stuolo di 
giovanetti, la Compagnia del S.,S. Saar», 
manto, la Società operaia e la Cassa Bu-
r»la locali con bandiere, la banda; una 
sessantina dj sacerdoti, ofiloiante il Parroco 
di Goricizza. 
' Ilfetatro fu portato a'mano dai Con­
fratelli del S. S, Sacramento, 

Seguivacie i parenti più prossimi, 1» pi-. 
gnorina Maria ' Cotterli maestra ad Odino 
e'I il fratello sig. Pietro Cotterli, impie­
gato all'Associazione Agraria della vostra 
città;, poi nipoti B ougipi ; le rapprosep-
ttinze erano.'iunumeravoli, il Municipio al 
completo. 

JSotai anche la rappreseptanza della Banca 
Cqop.. del Banco 0.ttog. Pasub. e di tutti 
gl'istituti cittadini ; la Banda si era offerta 
spontaneamente ad accompagnare o si fece 
onore eseguendo inappuntabilmente scelte 
marcie funebri ; da Udine il D.r Casasola 
e il rappresentante del Seminario don Bres-
sanntti ; tutti i saoerdotì nativi di Oo-
dr.oipo, t>ft i quali moijB, Pievano-di Bilia, 
quelli della -Foraoia, il parroco di 3, Q. di. 
Mauzano, l'arciprete di Casarea,- il ràppre-
saatantB del vostro giornale e tante altre 
ohe mi sfuggono. 

Vaniva inoltre una fiumana di popolo. 
V'era tutta Codroipo, nonché la rappregen-
tanzR di molti comuni oircoavioìni. 

la Chiesa" dopo le esequie parlò delle 
virtù dell'estinto il M, H, Parroco dj Ri­
volto, facendo specialmente risaltare la sua 
carità veramente sacerdotale. 

Poi il corteo,.si ricompose nuovamente 
— e — si portò al (iimiterp ove la Salma 
venne tumulata in apposita tomb î presso 
la Chiesuola. 

Fu una grande, una imponente, dimo­
strazione quella che tutta Codroipo volle 
fare oggi al suo veseràto Pastore. 

NIMIS. 
il Vetisilio delia Società Giovanile. 
Nella Matrice monumentale si riversava 

domenica onda immensa di popolo «ccorsó 
d'ogni iutoruo, e sulla fronte della giov9Ptil 
cimose spiccava marcata la compiacenza e 
la gioia, • 

Una nuova bamdiera dalla Società gio­
vanile dei Santi Gervasio ^ Protasio avq-
vasi a benedire; bandiera splendida e d'alto 
signiilcato: Il martirio dei Santi per la 
fede. E' un'opera di squisito lavoro. 

Funzionava Mone. Brigjgheìli, il quale 
nel suo discorso si mostrò aU'alte'^za della 
sua fama e numorosu cloro-assisteviii alla 
benedizione. La Bapda Catt, paesana gra-
tuitament? aooompagnò con ollegre marci© 
le mosse a là sfilata processionale nel suo 
lungo giro. 

Non devo parò tralasciare, ohe i padrini 
sig. Maria ed Eurico Margreth col genero 
sig. Pasquale Fior da Udino fecero dono 
alla Società f îuvanile di Nimis di L, 300, 
a il M. R. Don Pietro Barfnlla volle ri­
cordare questa festa col pubblioara l'opn. 
scolo ili 32 jiiigitie iptitDiuui : « I dii'itli 
dalla Matrice di Nimis sopra di Grandens », 
Questo opuscolo è dedicalo al Uev.o Mona. 
Candolini, Pievano di qui, il quale oi pre­

parò la gioia di questo giorno e che in 
quest'anno compie l'anno LX.o del suo sa­
cerdozio. Auguriamo ad {oultOEi apuos dopo 
i suoi 53 di parrocchia a Nimis. 

Ed ora la gioventù di Nimis faccia sem­
pre onore -alla sua' 'bandiera-, simbolo di 
fede, che deve manifesti^rsi nelle oporg di 
ben^ per US, p«? la femigìte, m l» sfloitità. 

RIVIQNANO. 
La Sera. — Il sindaca avverte che 

l'antica annuale Fiera dei Santi BTrMuogo 
martedì 3 Dovembré. 1009 nel lìuovo foro 
boRtio, 
. Si ricordo che non saranno amtaessi gli 
animali che fossero sprovvisti del oortill-
oato d'origine. 

In caso di cattivo tempo la jìera sarà 
rimandata al successivo lunedì 8 novem­
bre 1909. 

S, DANOLB. 
. Saba rm. aaoca. — Certo Giuseppe Mi-
coli, rubava nella pubblica piazza del mer­
cato, uri saooo contenente del frumento per 
un valore di XJ. 18, ohe era stato mora^n-
titneamante lasciato da Frìttaìon Maria, 

PA8IAN SOHIAVONBSOO. 
. Derubato d i ' 2 8 0 0 lire..— Un tal Gia­
cerne Romano di Villaorba vóane dai no­
stri Oarabinieri a denunziare ohe a San 
Dona di Piave, la scorda settimana, durante 
Vi fiera, fu borseggiato deli» somma di 
L, 2800 oho aveva in tasosi, 

MARTIGNAOOO. . 
Vn colono -oho beve un litro Ai pe­

trolio, per Baioldarsi ! — Il colono Linda 
Osvaldo d'anni 60, da Nogaredo di Prato, 
alle dipendenze dalla famiglia Carco sv@va, 
riuev.uto dal proprietario la disdetta d'p.'jit-
tanza per questi giorni. Il povero upmo si 
adoprò per ceroargi una nuova abitazione, 
ma per la soàraafta di case non riuscì a 
trovarsene un^, 

Per questo motivo, il Hudfi si addolorò 
taùtp, ohe decise di suicidarsi. L'altro 
giorno, in preda ad una profonda malin­
conia, salì nella propria camera ed ingoiò 
uu Jitro di petrolio. Più tardi, la moglie, 
lo trovò ohe sì dibatteva fra atroci ed aou-
ti.<isimi dolori. Terrorizzata a quella vista, 
trovò il coraggio di chiamata al soccorso. 
Giunti alcuni vioioi, si reoarono immedia-
tumenta a chiamare il nostro medica dott, 
Gillo, che dopo molti sforzi per coavin-
cero il disgraziato colono a ingoiare la me-
dl'3ina, gli apprestò le cure neoessarie. Il 
m.'dioo isi riservò poi il giudizio, 

FLAMBRO, 
- Teat^ r«UgÌQsei — Aildì 14 npvombrra 
(non il giorno 7) si celebrerà con sulenpis' 
sirai festeggiamenti la dedicazioup d^lls 
nuova Chiesa parrocchiale. 

Il sabato antecadapte (13) S. Eoe.' MPR-
.s'jnor Arcivescovo compirà il rito aiigùstcr 
d Ila consacrazione, coronando' con tal fuP'. 
z) ine i gravi saorièpi da questi bijoni po­
polani soaìenuti par lungo corso di anni. 

Nel mattÌPO poi Clelia Domenica .dopo la 
M'3ssa latta di Sua Ecoellonzi^ sarà' am,mi-
n striitA la saota Cresima, 
• Ip quello stesso giorno sj aprirà la Pe­
sca di beneficenza coi proventi dalla quale 
SI fonderà una sala sociale da adibirsi prin­
cipalmente per Asilo d'Infànzid. 

ZCGLIO. 
ftrave disgrazia. ~ II capo bosohiere 

Pantel Osvaldo di anni 40, da Olauils di 
Prfluzza, che è attualmente alle dipendenze 
d"lle Ditta Brunetti nej lavoro di estrtsdii-
zione del legname dal bosco di Sozza (Zu-
glio), l'altro giorno scivolò sulla cosi detta 
vii « lisce » .a cadde'' ia un burrona da 
dove venne estratto dai compagni e tra­
sportato a Sexza. 

Il medico dott, Indelli, gli rincontrò due 
gravi ferite lacere al ouojo capelluto con 
scopertura della velia cranica ; upa doppia 
frattura di costole ed esoorazigui e oontu> 
sioni v^rja e multipla alla faccia ed io 
altre parti del corpo. 

Perciò- si riservò ogni giudizio e feo? 
trasportare immediatamente il disgrazijitg 
ferito all'Ospedale di Tolmezzo. 

MADONNA DI BOIA. 
FOT l'agriooltara. —: Invitato dal D.or 

Veqohiaruttl pres. della locale latteria, 
vtnne tra noi il Dottor Gaidoni della . 
cattedra ambulante d'agricoltura per una 
conferenza. Ai presenti, un centinaio di 
persone, parlò in modo chiaro e persuasivo 
d«lla utilità d' una concimazione ragione­
vole e generosa par ottonare in più abbon­
dante prodotto ed una più rigogliosa vita 
alle piante, Disse dei vari concimi chimici 
quali addattì alle diversa pianto, alle di­
verse stagioni, al diversi terreni. Parlò-
ooiitro certi pregiudizi sulla ' compera e 
sull'uso dei eoaoimi, e lasciò in tutti la 
farma porsuaaione di meglio applicarsi alla 
coltivazione estensiva ed intensiva di que­
sti generi tanto vari ed estesi. 

Parlò quindi il D.r Veuchiarutti della 
utilità pratica di frequentare il corso in* 
vernale di scuola agraria che si tiene in 
Pezzuole, alla quale parteoiperanno parec­
chi giovani volonterosi di qui. 

lu questi paesi ove tanti, anche sen-ia 
certo bisogno, si donno all'omigr-izlope al­
lattati da un guadagno passeggero, 6 una 
vera provvidenza i' inoului-ire la poco -pra­
tica verità ohe la ver* ricchezza si ricava 
appunto dalla coltivazione assidua e ragio­
nata delle tarre. 



. QBMOJilA. . . . . -
Il Ponte sui Tagliamento a Braulind. 
Le secolari aspirazioni delle popolazioni 

d'oltre Tagliamento dopo aver sorJiaBsatg 
numerose e non lievi difficoltà sono alfina 
raggiunte. 

Q-iunse il Begio Secreto ohe autoviizift 
la costruzione del sospirato ponte sul Ta-
gliamento nella località Stayjias. v' 

La ijnovft vfsnne gogoKa pon me'ti» gioia 
da quall^ popolaisiQpi, 

tru cf»Ê v» fwimeatp tv» jDE»?«î l!t. — 
Venerdì otitQ l due ffaWil Fojslairtqt To­
maso e Qiuseppe penetraFoaa nell'abitagiione 
di un loro cugino e per \ipa questione dì 
CQQ&ne, lo colpirono ^rutalpientcì pan w» 
mannaia, minacciando anche la moglie ed 
i figli, con delle fgrqjje. 

Dopo, i due mftlvw si ijledeto ali!» ftjg». 
Il povero ferito fu trasportato.^ qU8?to 

Ospedale. I medici gli hanno rlacoatrate 
v^rie ferite alla testa e sì sono riservati il 
giudizio. 

Sul luogo si recarono per le constata­
zioni dì legga, ; reali cf^cabinleri. 

In paese, la notizia di' questo fatto dg-
ioroDo ha suscitato grande impressiode. 

La sera stessa, ritornò daU'ostero un 
terzo fratello Àsi due Forgiarini, Ostto 
Luigi; il iiilais saputa I4 cosa rinnpvO per 
proprio Qontg la sgepa del mattlco, dan> 
dosi poi, aneh'egli al sopraggiuog^re iJei 
carabinieri, a ptgQJpitoSa. fuga. -

PASIAN DI PBA.TO. 
TTn nliljviadi) eìx» si ^ueg», -^ Lunedi 

mattina, nella vicina ifriizipoe di Passons, 
nel roiello ohe attraversa il paese presso 
la Chiesa, IM rinvenuto 11 cadavere ài un 
contadino del luogo, cqrto Brusiqi Franca-. 
SCO d' anni 36. 

Pare ohe' ij Bvusini fqsse l'.altrs serq 
ubbriaco e udì tornare î  ceisa, B, tĝ rda pr», 
inciampasse e cjide^sa n Ĵ .rgìello. Bscolù 
li dentro vi fosse poca acqua, il disgrazia­
to non fu piiX \^ gCî tlQ (\\ riftlzareii e perì 
miseramente. 

PALAZZOLO. 
S'erito dalla cnocagna. — Fra i festeg-

giameuti tenutisi domenica a Bivarotta c'era 
la cuccagna, cosi comune nelle sagre dei 
paesi frìulaai. ilolti vi concorsero, nessuno 
perà riuscì a guESdagnarsi un premio. 

A tal Bmilio Zanptti di FerdlnaadQ.sijc-
cesse invece una disgrazia. 

Dal cerchio deìla ouooftgna, ssl qufile 
erano appesi i vari oggetti cadde ni.uà 
tratto una bottiglia ohe lo colpi alla testa 
producendogli una ferita profonda e lunga 
alla fronte fino al soprsóciglio sinistro. • ' 

Fu curato dal dott. Ziliotto. Ne avrà 
per una quindicina di giorni. 

FAEDIS. 
TxBslocp. — Il signor Orìspini Antonio 

impiegato- al dazio, sotto li) dittfl Tl'czza, 
ò stato traslocata ^'Tricesimo. La su« dì» 
partita .dispiacque alla popolaaione che ebbe 
modo di apprezzare le doti del. sue animo ; 
gli fa i migliori auguri per la'nuova sede. 

Scuole. — L'approva?,ione per parta del 
Consiglio Sool, Prov. par l'istituzione della 
IV.a, della V.a e della Scuola di disegno 
fu appresa con molto gaudio a questo paesg, 
che attendeva l'approvazione- Ora rimane 
solo il giudizio della Giunta Prov, Amm. 
ohe speriamo favorevole. 

BACILE. 
Operaio oitesto. - L'altru giorno nell'a-

tiio di. questa Stazione ferroviaria, il mano­
vale Fr.sco Polla rinvenne una borsetta da 
viaggio aell? quale erano 117 l.ire. Il brfivo 
operàio si r9cò immediatamente nell'uiì)cip 
e copspgnd là'boraettit ail'i^ppììcato sig. iloi-
randi. 

Più tardi da Susegana la signorina Bori-
toluttì Isrem, ex titolare di questo lotto, 
telegrafò che ayeva smarrito nel partirp 
dalla iiQstca staziona' par Milano ooil'acce-
larato dejle S.S.?, la bosflelta da vìaggip, 
trovata dal Polla. 

Ammiriamo e additiamo alla pubblica 
stima l'onestà' di fjuesto giovsp? operaio. 

TAECETTA. 
Schiarimenti g a ^ infoiitiìKig Si W^ 

Iheim. — Oi scrivono da S. Pietro Slovi 22 s 
Accennava in altro nyimero di questo gìor» 

naie alla morte dell'emigrante Pierih Bn-
. genio avvenuta a Miilheim a. d. Buhr. 

Ora da un certo Pecoraro Giovanni amioo 
osrìssimo del defunto, da Millheim in data 
1? oorr. m$m pervenivi* «i disgrtHiiftti ge­
nitori una lettera dalla quala ricaviamo 
quanto segue : 

Il giorno 9 ottobre il vostro figlio 
Eugenio b caduto da una tettoia, alta m. 0, 
dove lavoravamo assieme e cadendo si è 
rotto In tpsta ; non si credeva però avesse 
a" morire. Domenica 10 corr. andai ben tre 
volte per visitarlo all'Ospitale ; ma l'ul­
tima volta mi fu risposto ch'era morto. 

Luqgdl cominciai a parlare col padrone 
0 coi capì par ottenere il trasporto del po­
vero Eugenio da parte ijostri ,̂ Avutg il 
permesso mi portai martedì 13 corr. mese 
in giro sul lavoro a per le case degli ita­
liani per fare una colletta per i funerali. 

Si comperarono tre bellissimo corona, il 
carro funebre e si invitarono parecchi preti. 

I funerali ebbero luogo venerdì 15, e 
tutti gli operai del lavoro ; noi tutti ita­
liani, tutti i tedeschi ed olandesi insieme 
al uostvo pudroue, al cupo-mastro od agli 
«Uri capi, in numero di circa 70 persone, 
lo abbiamo acoompasnijto al cimitèro. M 

in segno,di lutto abbiamo fatto festa il 
giórno intero. 

Il funerale D stato dei più belli ohe si 
potassero vedere in questi paesi : tutti loda-
tÓsP il nostro contegno, non essendo qui 
mtkl abituati a fare i funerali come da noi... 

(Queste brevi lìnee non hanno bisogno dì 
comm^qti ; perchè è chiaro di per se etesso 
ohs nel cuore dei nostri emigranti, i quali 
sono ancora legati .dalla carità di Cristo, 
re^pa fort^ lo spirito della solidarietà, 

Sentite gngje, p.speciali JRooriiggiamenti 
ni vadano 1̂ garis^lmfl fseprsro'j prima, 
per Je patqtae pfeijiure prestate rìl'smioo 
jnfarmo, e poi par 1* «f» sjfigaanlma inì-
iii^t'iva tra i ootinitiiiopBii Onda darfi m de­
coroso saluto alla vittima del lavoro. 
. E qui non dimentichiamoci di tributare 

pure una lodga'tutti quei nostri carissimi 
emigranti i gualj furono cosi pronti e bravi 
f̂t mo9tr«)r9 eii ts^seiahi si gle^pdesi, loro 

flotppagui di IftvprD, oome ai flpve onorare 
il fratfjlio peritg iP terrs( Btcapiera. 

È certo il Gobìlo a t̂o di quei buoni gio­
verà H lenire di molto il crudo dolora dei 
gep.itorì del defunti), 

. Felder. 
TOLMHZZO. 

Vtia cadala aiortal». —̂ Certa Anna 
-Lisqhiutta di ^rta, moglie a gtìovanni 
Qasùutti f^saideeta 9 Pisiìip (Hiv^to) l'al-
trp giopuo cia4d9 4iSgF«KÌatamapte (Ja- uà 
ppce, rjpgrtftqflg .}i| fpiittUFa dpU» cplonna 
'vertebrale, Itljlgraflo le più assidue cure, 
la disgraziata dòpo poche ore cessava di 
vivere. 

MAGNANO m WVtEBA. 
Principia malo 1 — Lft bambina Bumiz 

Caterina di anni 10, gioPnl fa mantra giuo-
oavft pop altri ragazzi, g'iptrpdusse varie 
volta neirabitaziocie apeci^ di Pietro Bassi, 
3110 vicino di casa, invplgpdo 306 lire in 
biglietti di banca dft L. SO ciascuno, che 
tcovò sopra un letto.' " ' ' _ 

La bambina Stessa, flUSB^O venne sco­
perta, confessò pìangeqaQ 11 gyo fillo. 

0AMP0FQ8MID0. 
Epldsmfa tre i suini. 

I provvetjjfflsqti M dott. Pergola. 
In questo Oomuna ed ia quello finitimo 

di Pasisn di. Prato domina una malati ia 
infettiva nei suini, ohe dal Veterinario sig. 
dott. Vincenzo Pèrgola incaricato ad esa­
minare i soggetti colpiti fu riconosciuto 
trattarsiHeiìaipneu>ngenl6ri(^infettiva. Dal­
l' Autorità locale vennero-presi tutti quai 
provvedimapti suggeriti dal datto profesi. 
sionista par scongiurare il" propagarsi del­
l'epizoozia, quali sono : diaiufeziuni e di­
vieto di spostamento, sia degli animali in­
fetti ohe dei sani ; e l'Autorità medesima, 
accogliendo il consìglio del dott. Pergola, 
provvide anche per la vaccinazione dai 
suini col siero polivalente Wassermann ri­
tenuto eilìcacìsBima. 

Un oontadind 
che «pera oontpp un avversarlo. 

pomaulaa 1 vigili urbsni arr^gtafono il 
contadino Pizzo Angelo fu Oiovan- Battista 
p'anni S4, da Godia, perahè nel pomeriggio 
H tsovàtp mila, fraiijgpa ili Bsivsrs » m -
^ re 6 colpi di riypllpUn eoptrg sertP Gi«« 
ê .fflo, QgMisi, a (jauB? Si vegcljì tempori. 
IQ^OB^P JJ furibqaplg contadino, ft; ttOTfttO 
fingila m .pBggaje, II. Qpsghis fortunats-
jhepte potè spliivarg 1 ofllpi 41 rivgltellij, 
timanen^g |llesq, 

Un vescovo avvocato a! Corigo 
difonde un missionario. 

Si ha d,9 Parigi, 19 : 
Uno spettacolo ggrtapjantg raro è quallo, 

ni qualp assistettero, qualche" settimans U, 
9.1 Congo belga, i puriosi ohe a'sttollavftRO 
nell'aula del tribunal? presieduto da un 
giudice oriundo italiano'. 

Come avvocato d' uno dagli accusati^ se­
dava un vescovo, un vescovo autentico 
monsignor Oombier. 

Questi difesa il P. Dalla con tanta elo­
quenza, che il (Taputato socialista Vac-der* 
Mesren, ohe gli sedeva accanto come div 
fensore del colono Imporatori, non seppe 
far di meglio che associarsi con brevi pa­
role agli argomenti svolli dal vescovo, che 
divise col suo collega la gioia d'una doppia 
assoluzione. 

i V. ; ..«Il 9 «m • 

Cronaca GÌitadina 
l'orriliile'dUatsccataad lìoadoasa, 

Nella fraziona di S. Osvaldo, distante 
appena un chilometro dalla Citta, neiìa 
casa N. 100, abitava una catta Maria D3-
gan di anni 60 con il figlio Carlo di anui 
21, Ambeciue opgrai nella fabbrica di sedie 
Volpe.. 

L'altro giorno la Maria si recò a Dding 
per fare qualche, acquisto e tornò a casa 
verso il triimonto. P^r 'preparars l» caca 
al figlio, la buona donna.dopo aver acceso 
il fuoco, appose alla catena la caldaia g 
quando vide che l'acqua bolliva,' cominciò 
a mettervi a manate la farina, per fare. la 
polenta. Improvvisamente una fiammata dì-
Vitmpò comunicandosi alle sottane della 
donna ed avvolgendosi tutta iq pochi Si3" 
pondi. 

La disgraziata per il grande dolore si 
ripiegò da un lato stramazzando al suolo 
ed emettendo dei gemiti strazianti. 

Verso le 7 la vicina Teresa Querin, notò 
un puzzò di cenci e di carni bruciate. 
Ghiaino subito aiuto e ogg altra parsone 
penetrò dentro la gas^ della Deg^q. 

Fu gettato sul corpo dalla vecchia un 
secchio d'acqua e riuscirono a smorzare le 
fiamme, ma quando non vi era più spe-
nìMiA di ealvg.z7.a p'pr la povera Maria la 
quale era già gad^tvefe. 

La parte anteriore del corpo era intera­
mente ustionata, 

Fu subito mandato a chlamarei il figlio, 
che accorse rimanendo immerso nella più 
profonda dìsperazicng par la fine miseranda 
della povera madre sua. Accorsero sul 
luogo moltissime persone, i carabinieri e 
le guardie. 

L'orribile sciagura impressionò vivamente 
tutti, 

Un legato di 4000 lire 
al nostri Istituti di beneficenza. 

11 sig. Bittsutti Antonia fu Francesco, 
natg a Venezia e dimorante per quH?i 40 
anni nella nostra Città, alla sua morte av­
venuta il 22 fabbraio u. s. legava IJ. ioOO 
a vantaggio dei seguenti nostri istitufi di 
beneficenza, da dividersi in parti eguali : 

Casa delie Derelitte, Civico Ospedai», 
Confraternita dei Cal^ulai, Istituto Micesio, 
Orfanotrofio Renati, Ospizio Cronici, Seco­
lare casa della ZiitaUo, Sooiotà protettricn 
dell' Infanzia. Sono rimasti esclusi dal be-
nelìoio alcuni ohe o noo furono oostituti o 
non richiesero l'erezione iu- enti morali 
prima dei 'i'ì fgbbraio. 

La preghiera nelle scuole. 
lina iiDliJle proieila ilei mM 

Si ha da Vicenza : E' slata già data no., 
tizia della disposizione dall'asaessorg della 
Pubblica Istruzione chg vieta il segno della 
Croce e il « Pater noster » all' inizio della 
lezioni nelle.nostre Scuole plaicentari. 

Oggi là grand? maggioranza dei maestri 
del Comune, ha diretto ali'siesesBore avv, 
Dal Monte la seguente nobila protesta. 

« On. Sig, Assensore della P. 1. dì Vi-
eenxa. — Jlaatre m ssgjuito alia nua cir­
colare del 22 corr. Le affanniamo il pro­
posito di persgvgrare e concorrere con rio-, 
nevata energia per 1' interessa supromo 
della souolaj non possiamo nasconderle il 
nostro ' dolore por Li disposizione oon cai 
oi ò fatto divieto di iniziare le lazioni con 
la preghiera. 

Educatori dei figliuoli del popolo, noi 
siamo persuasi che se dalla scuola è ban­
dita la preghiera, ciò non farà che osta­
colarci di più nel nostro nobile maoiiat'j, 
togliendo ai bambini quel sorriso spiri­
tuale, che è anima e beiiedizione delle no-
.stre t'atiche e ohe eleva l'istcualoce io una 
aî mosfsra santa e purissima. 

Quando noi .fummo assunti come inso­
gnanti questa coflvmsiona avevamo prof inda 
e con essa oi acciugemmo al nastro dovere, 
lièti di largiti e preziosi oonvinoimeati. 

Noi, che nella nostra esperienza scula-
stioa Viidoinmo di quanto valoro educativo 
sia il pensiero di Dio"; nelle anime, .ohe. tìa-
vono essere preparate per là- vita, per 
il Re, per la Patria, • sentiamo la ne­
cessità di chiedere eìie sia lasciato colla 
preghiera il più valido appojigio alla pi-
rola nostra nel formare le coscienze d'̂ i 
figli del popolo, e ohe ci sia permesNO di 
fire che i nostri alunni si ricordino di 
Dio, Padre comune, coU'oraziona ohe è ili 
tutte la più nobile e oommo/enle. 

Con rispettosi ossequi ». 
Vieenxa, 24 ottobre 100.9. 

(Segtio>m ^7 /ir/ne ^u 8S inmsininliì.-
E' da notarsi ohe un'altra dicoiiia di 

maestri, notoriamente favorevoli all'ins)-
gnamanto religioso, non poterono firmare 
stante la loro assenza, 

Oggi stq/iso l'assessore Pai.Munta ha ri­
sposto con'un « i4k>L3e » degno del più iiu-
tentico foroaiuolo, dove « non ammette nl-
onna' discussione » sulle aug disposizioni e 
minaccia seccamente le sanzioni del Ke-
golameoto qualora i maestri poij vi ottem­
perassero. 

1/1 nubilissima protesta dpi maetsri ha 
suscitato la più fivorevoleimpre^sioue nella 
grande maggioranza dei cittadini. 

oppure, incredibile, ruzzolaBo obljrittohi 
davanti alle potarle. .. -" 

Anche la fanciulle «gqoi»-f(vy^ejate dai 
genitori a far questa vita. I-'hepoàtl,' na-
.turalmente trasoìiratì da tutti, muoiono in. 
gran parte. Se poi i genitori non possono 
sopportare il'pinato.dei laltftntl, AUiiDsaao' 
il latte con acquavite, qo îcohè essi dor-
moha per giorni iptéri di fll», sg nop 
vanno all'sltro mondò, • ' 

=!*»!=!= 

La 

li paese degli ubbriachi. 
Si trova in Russia, nello vicinanze di 

Iclcutfk, e che uni vulta fu abitato da 
buoni iigriooltori i quali, contro la ste.-isa 
ingralitudine dol terreno riuscivano a cam­
pare d; agricoltura. 0,j;gi invece anno lutti 
ubbriachi dal primo all'ultimo giorno dal­
l'anno. La più ubbriaeh.1 sono le diiuo<>. 
Per la strade del villaggio non si vfidnno 
ohe uomini traballanti e donne chn cantino 
a squaroiagula e ohe si s..agliaiio pai'olaccu 
e... qualche cosa di più solido. Nelle case 
non vi ò anima viva, nei cortili e noi 
campi, invece, una quantità di persone 
ruzzolano per terra aoonciamento ubbriach-i, 
riempiendo l'aria di rauciie canzonacce. 
Ndturaliopnte, le osterie fanno atl'ari d'uro; 
sono sempre stra'ieppe. Oli ubbriachi, quiin-
do es'conp dalla battole, si dimenticano 
spesso di recarsi a casa e si addormontauo 
per le vie, molle volte senza svegliarsi 
più. Inflitti le statistiche rilevano che'nello 
scorso inverno, 180 persone furc.no trovata 
morte assidevate, su la via. Si può imma­
ginare che generazione di uoniini n:isca da 
lina simile razza di alcoolisti. I bamliini 
clic in ogni altro jiaese dtl naouilo vanno 
alla scuola, vagaboiukiio cjià iiivcc» per 
il villaggio, POH noi volti le stimra.ite pro­
fonde della deUqiauza e dell' idiotismo ; 

Torino^ 25, — Mandano is, Asti uctizia 
di una grave sqpraftazigué avvenuta ièri 
sera. Si festeggiava l'entrata' del nugvò 
vescovo monsignor Spandre, che ar» ac­
compagnato da un un treno speoiftle di 
piroà iOO suoi parrocchiani di Torino. Du­
rante il percorso del corteo, I socialisti 
astigiani fischiarono clamorosamente, in • 
fine, salvo lievi incidenti, il corteo potè 
entrare in chiesi ove si svolse la funzióne. 
Finita la funzione oi fu un banchetto al-
l'Abergo reale. 

Durante i discorsi, sotto le finestre î 
ripalò la dicnostrazlone ostilo. Verpo le 21 
i torinesi, mentre si avviavano all(i sta­
ziono, furono assaliti da circa 300 persone. 
Oi furono parecchi feriti e contusi olje fu­
rono medicati all'ospedale dì Tpfiqo, .^ra 
di loro soqo feriti abbastanza gravemente 
e cinque lievemente. Tredici persone ri­
portarono contusioni. 

Era stato a difenderla,., 
Uno dei tanti piccoli fatti di oronaca, 
A llagliaao, un importante comune del­

l'Alto BisUese, tale Guglielmo Garavoglia" 
di Livorno Vercellese, un arrabbiato e con­
vinto anticlericale, nall'occasiona dalla-na- • 
scita di una sua nipotiba, con- minaccia, 
aveva proibito alla figlia ed al genero, 0-
reste Gaia, dì portgire ?,l fonte hijttesimale 
la neonata". Ma il Gaia, forse più per in­
citamento della moglie ohe per oonvìnzìone, 
di nascosto portò la piccina dal prete del 
paese e la face battezzare. Non l'avesse 
mai fatto I U suocero, sapulo che si ora di­
subbidito EiUe sue ingiunzioni, andò su 
tutte le furie ed incontratosi col genero, 
dopo.bi'pye discussione, gli infetsg tre gplr , 
teliate al capo : poi fuggi dandosi alla la­
titanza. 

Bella libertà degli anticlericali ! Ma quegli 
era stato a difendgpla e prqpugnatla pro­
prio filiera, Pifatti, aggiunge la pronjiga, 
compi il misfatto appena' ritornato da' un 
comizio prò Ferrar. 

.J . • • • . , . . . . • ! 

Latterie Friulane I 
La Qitta Pasquale Tremoati f̂ liIrìiQgi, fik-

trezzi .da Latterie.'come le altre Ditte, ' 
Costruisce il F.òmello SvìK^eroa carr^Us 

mobile precìso, a quello ohe impropria-'. 
mente viene'detto sistema Arvedi e qua-.' 
lunque altro fornello. 

'VeudQ il ram? i» p«so. 
Concedg in garanzia pagamenti S scadane!* 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. Tramonti 

per loro tranquillità nei riguardi del fun-
zipnamonto degli apparecchi, della qua-

. lìtà a apeSsorg del rame eoe... pffre une 
cacigeione Ira d e n a r o . 

Dopo ciò la Ditta Tramonti si prede ia 
diritto e dovere di ricordare uell' interessa 
di tutte le Lii'tterie il D l s t v i b u t o r e 
d e l F u o c o B r e v e t t o T r e -
n a o n t l che colla recente trovata del ri­
scaldamento del Baiatolo g,.,dgi magazzini 
coli' unico faoco dalle caldaie, costituisce 
in via assoluta il più" psrfefjfQ v^n^qiftfii», 
economico fornello per oaseiflgi 4gl iju«ij9 
dà, !) richiesti!, le più ampie referenze sui 
numerosissimi impianti eseguiti. 

LÌSLTTXKD^! non date retta alla bu­
giarde profferte di parte parsone se ^ncha 
lo stesse dovessero rivestirò qualche carica 
sociale ma tra'fctate dicettameiite oon usi 
chiedetevi il nostro itreveutÌTO, dajasm-
da'tsqi gar^uoifi? e cosi .ayretg fatto il vostf» 
interesse. 

Antica Ditta PASOlMALE TREMONTU 

vssasìK «m 
NEVRASTENIA 

e m a l a t t i e 

rvKiwiioaisi \\\ 

(Inappetenza, nausea, dolori di sto­
maco, . digestioni di£ftciU, crampi 
iuteatìnaU, stibiobeEsa, eoo.) 

Hott. fiius«])pt S ipr ln i 
CotisìiltfiniQU'l oijni Qim'no 

dalle 10 alfe 12. (Fveumvi-
$ato anche in altre ore), 

Udine - Vi% Graziano j!9 - Usfin9 

Sii H i il gioilÉ 

ritiamtnMKffiliri'iiiTBiiawriTigr'fiî ^ 
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ÌliÌÌÌIÌ|||g|Ì|ÌÌf^ 
Ij'ijffloiò flmjpéntìe :^ tìèriiiiò: î ^̂  

yèglmnaà-^génèraléftóllè;-AtiBÌo)^ ; 
raié,':SttUé"8(Sòietà:fi:6fésBiòBali,*tìpnolià^^^ 
Tribunalfeiatbftttìirf •- e a*4;̂ uî ^̂  
tuisoé •'ùtìtt'iitWaiiètóiiza' ièiipt^ma: nillè ctóni'• 
trOversie relàtiy e agli ìfitóvtÙQi Bùi lavorò,. 
e in tei guisa,.;contro le deóisioni dei Tri-
biiiiali arDitrali, è iemipré libero il ; rioorso 
preesò i'Offlòip, Imperiale d ssaiouraiisione a 
Berlino^ salyoiiBegueinti eas i r . .v , 

a) Per Je Spese oolóérneriti la cura del ; 
sinistrato non; ohe i mezzi relativi alla, 
otira médètìma ; / 

j) per;le divergenze olle potessero sor­
gere oirpà ; l'àooèttazion'e del sinistrato i'a 
una cliniòao stabilimento affine ; 

e) per il sussidio ai parenti del sinistrato 
durante il tèmpo di cura all'ospedale ; 

d) per le controversie relative alla ren-
-dita; quando risulterebbe provato olié_ il 

paziente ha ornai riacquistato Itt primitiva 
oapacitft, a l lavoro; 

e) per la fissazione .del coiìtributo per le 
spese funerarie .in caso di morte ; 

/ ) per le spese pro^oesBuali incontrata nei 
ricorsi'presso i Tribnùali arbitrali ; ' 

5') par ia, taoitazìone p pagamento del 
capitale in una sola volta. , 

I l ricorso dovrà essere sollevatb erdfoiCn 
meso dal giorno d^a jlotó/foa e, possibil-, 
mente ben documentato giacché la parte 
lesa difBcilmente può intervenire per la 
discussione, e non è sempre iOi grado di 
procurarsi un sostituto. L'Officio.imperiala 
esamina quindi ; il ricorso. Bevendosi al­
l'uopo ' dì , prove testimoniali e di esperti 
prima di dare il prsprio giudizio che resta, 
in ogni caso definitivo. .. 

Spesa per il procèdimPtito. 
Le spese dei Tribunali arbitrali: sono,a 

carico degli Istituti d'asaiourasione e ioOn-
tio l'invalidità ; il riparto vien, fatto dal 
presidente del Tribunale arbitrale. La spese 

mia 

àell'jpdiò^Im|wi'iàlcà'assìwirtóiòìi6'«^^ 
lìàóf'tìc®tìhS"sìill'&àri6;'dtìIltf:SÉàfe;;^ 
'>:^Fefi'|^ctà'^en»M'0i •SMMffdir&ìdSiid' 
Mi^Mdemiiid, f^Mió'ÌMotiérsM:-i0. iìutte'ìiÈi' 
speseanétónti • ai'rioortì "sia'^tayàiti àiil?rP" 
btitìttli: arbitrali vblìS>j)reSs6'll'Dia ao-'lnipe;^ 
*iàiè > :àhe ianzl • viàtt; loro irifnsi5"qnabtb''ppi : 
tesÉértfrWer - sgesò =ià ':V:isil0*:: médicihè,.::ri-' 
phiekt6rd«ipitjbaható;0 dallctiiSoftiet^ pw 
tassiòntìlé. :&li,p'nf)fari,déglij.^àw 
lìssàti da 3 a 30 marcihi per 11 rappresene 
tanzà davanti il Tribunale'iàrbiirale' 'è da 
6 a 50 davantìrilfflòib liiiliewaie. E e ' t ó 
vanziÓBi che Btipulàsséro Una RÌÙ forte' rè-, 
tribuzionb':Sono dichiarate nulle.', 

Ricorsi favorevoli. 
Nello scorso luglio il -Segretariato del 

Popolo sollevava un ricorso presso il Tribu-
uala arbitrale di Monaco chiedendo l'au­
mento della rendita ad un tal Jacob ohe 
s'era rovinato in Germania*. ;La sentenza 
venne testa favorevole pbrtando la rèndita 
del .10 e a l 20 OiO. 

tJn caso assai piti interesaatts è quello 
di,un tal ffiampaoli di Pagnaoop, il quale 
degente per oltre sei mesi all'ospedale, di 
"Waibling aveva,. invano durante il tèmpo 
della cura ehipsto un sussìdio alla veoòbia 
madre mal ferma in salute; III Segretariato^ 
derpopolò scrisse prima alla società pro­
fessionale provando i ì ' 'buon diritto del : 
Giampaoli, ma anche questa volta il risul-
tato;fu negativo. 
: Allóra,' a' nome' è per Conto dall' inte-

' "resaato, venne subito sollevato ' un ricórso 
in appello, giorni sono venne la deci-; 
sione favoorevle che , accoràa. cioè alla 
madre del Giampaòl' un sussidio: tempo­
raneo di 20 mie. al mese. Dà questo e dai 
tanti altri bèneflfeii che il Segretariato del 
popolò, Senza siionare le trombe ai quattro 
venti, va facendci ai 'poveri ed agli fmi-
granti, imparino questi ad amarlo, e. «Ib 
anaeranno veraoiente » qnando ,ttittl vi da­
ranno il loro nóme. 

Un emigrante sereanzàto 
j l i B f c i lo ineltfià pasto. 

Hioeviamo dà un; operaio ; 
, ,Mi trovavo in xm' carrozzone; di: Ill.a 
Classe, ritornando con altri, operai dall'E-

! stero,-per la Ppntèbbanà. Alla stazióne i i 
Moggio uno ohfe àppàyìane ài «Rosai», ve-; 
dèndo, passare un .revedendd; ohe leggeva^ 
il;::glprhale:,-'gridò dal finestrino l'iSboo l'a­
sino ohe legge.' Non contènto dell'uscita, 
si è messa, a fischiare come' un forsennato. ' 
Uno, degli. Qpèrai ohe si trovavano .nel oom-
•partìmeato, il quale, sedeva a. lui vicino, 
protestò energicamente dicendogli ohe non 

.erà in diritto di molestare quell'uomo in­
nocuo, ohe passava per la via, senza fare 
hessiin affronto a nessuno. Egli invece, si 
mostrava; ineducato, e dava a vedere ohe 
gli ,i0perai: ritornano dall'estero senza un • 
filo di creanza, facendo così risalire ingiu­
stamente a,tutti l'iceducàzione': d'un solo. 
Tutti gli ppeî ai .presenti ;,alla scena, alla 
lor volta, protestarono energicamente con 
somma soddisfazione del mio animo ohe ri­
fugge dalle brutture di questo sistema di 
educazione,., nuova. Non ocpprre, dirlo ;,Qhe 
11 rosssò divenne più rosso del sub (jolpre. 

,; ; Giuseppe Moro. 

Abbiamo pubblioato^olentieri questa let­
terina ;ohè; attesta rintelligenza, il buon 
senso e là saiia arguzia pppolaredel.Mòro, 
pèrche serva di incitamento-a quegli émi-
è?anti,.eà operai in genere che noii si sen­
tono dì esseiè accomunati à;,quei pochi loro 
compagni phe; prediligono ;i i ,sistepii della 
tappai e.colle •'°™ piccole o grosse cana­
gliate gittanb il disonore su tutta l'onesta' 
ed educata classe dei lavoratori. 

Se gli operai, specie emigranti, hanno 
la taccia di amaye il, turpiloquio, l'insulta 

: volgare, la scortesia, si è appunto per 
càusa di pochi insensati ohe hanno dimen­
ticata la. buona educazione ricevuta da fan­
ciulli, per ospitare la educazione nuova, la 
«rossa» direbbe il;sigfl.or Moro., , . 

Serva dunque di incitamento agli onesti, 
• agli educati,— che sono i più — ad op­

perai con lezioni franche e coraggiosa come 
questa. B la baldanza dei messeri darà giù. 

;B non si veda invece, come ; tocca le 
tàpte volte, : èinqueo sei, operai d'uri 

' opnipartimento anche buòni, per mancanza 
di,coraggio, per rispetto umano, per viltà, 

, tasere o approvare magari partecipando, a 
soranzaté a disoorsaooi ohe uno — unp 
solo — si permetta il lusso di fare. 

Per mostrarsi « uomini seriì e dabbene» 
in questi Casi non ci occorre mica sover­
chio fegato,.. n. d.r , 

AbiÉevi al priletto 

Rul)ncà dèi mercati 
NELLA PIAZZA DI ODINE. : 

•• Cereali^;, • 

a tutto 31 eorrenle. ; i 

,Mariedì\19.—^Furono misurati ettolitri;; 
470 di»granptntoo;,.6l 4 i ^segala .;nuo^4*-
160 di frumento. : ' ;. . ;, .' ; 

Giovedì 2'7. — Bttel. 612 di granoturcp 
61 d i segala e'; 170 dr frumentp. ; • , ;:; 

Sabato 33. — Ittol. 510 dj. granoturco: 
56 di segala e 140 di. frumento. 

Mercati alquanto animati con la com­
parsa dei generi nuovi. '; • ; 
Frumento da 'lire >—.- ,̂ a :—. — il quintale 
Frumento da L. —.-- a —.— l'ettolitro 
Frumento nuovo da L. 25.-— a 37.35 alq. 
Frumento nuovo da L. 19.75 a 31.35 l'ett. 
Granoturco nostrano da L./18.50 a 21.26 

il quint., eda L. 14.—a 16.— 1'ettot. 
Granoturco,bianco, da lire; 22.50 a 24Ì--

al quint, -/ , ; . ' . • ,;. ' • .':-•. 
Granoturco, bianco da lire 16.90 a-18."—' 
. l'ettòlitro. :, • 
Granoturou , giallo da lire 24.—; a 25 ,̂̂ ^ 

il quintale,. 
iGranoturoO; giallo da lire 18.— a 18.75; 

:l',Ettolitro.; , ' • ' • 
Cinquantino da L. —. — a —.— al quiht. 

; id. daLire—^.—-a—.—all'ettj 
Segala nuova da L. 16.50 a L- 16.60.:,,,, 
Avena da L. 20.75 à 31.75 ilquint. (cóm-
' preso il daziòdi L. 1.75). ; ,: ;'; 

' Ijegna e carboni. 

Legna da fueoo; torte (tigliate) dà:,ìirf 
;3.70 a 2,90 ai quint. : ' ; ,V ;,/;;-

Legna, da fuoco . forte (in stanga)-da 
lire.3.50 a;.2.60al;quint.^', ; J \ , 

Carbone forte da L, 7.50 a 9.— ài quint 
: arbone;coke da S.—; a 5.35 a l quint. 
Carbone fdssilò da L, ^ . — a 3,25 alq. 

; Fprmelledi :scorza;aloento 1.90; a 2..—. 

Frut ta . 

•••ÌÌÌt»ÌÌ^ti(»;t 
,pèrs 

Pilli di DiiiI! 
i"lyolgèrsi riiìicainente alla 

i o l i i l i î̂fl̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^̂  

Ova 
Pere ,, 
Prugne 
Pesche 
Noci ' -
Pomi 
Fichi 
Sorbole 
Castagne 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

al quintale, 
da L. 20 a L. .35 

7 a L : ' ,40: 
— a L." V^ 
8. a.L. 40 

35,a L. 45 
6 a L. 35 

da L. 11 a L ; 18 
.da-L. 6aL , . .12 
da L. 12 a L. 16 

Poraggi. 
Fieno dell'alta La qualità da L. 8.05 « 

8.80, Il.a qualità da 6.80 a 7.50. 
Fieno;della bassa La qualità da 7.30 a 

8.05, I l a qualità da L. 5 80 a 6.30., 
Erba Spagna .da L. 6.— a 7.45 
Paglia da lettiora da L. 6.— a 6 50 

Qeneri vari. 
Fagiuoli alpigiani da L. 33. -- a 34,— 
fagiuoli (li pianura da » 20.— a 38,— 
Patate nuove da » 5.— a 6.— 
Burro di latteria da L, 3.70 a 2.90 al' kg, 

» oimune » 3 50 a 2,70 al kg. 
Formsiggio nionfasio da lira 2,10 a 2,40 il kg 

. ' nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg, 
» pecorino vecchio da 3 ,15 a 3,25 

JWAjtWggMWg^^jSjWWjjg^ 

Oostviueione sfiecialìsEzàta d i 

a iurbinm Ubaraineìàtè sóapéBa 

Pillai» ;P«l'It^^Uai 

21 , V i a Oàiuàll , 21 ; 
Le migliori per ipannara II tléro — MàBBÌmo 

lavorò còl niiaor «forze»:peB8lbile- Scre­
matura ; perfettà_^:toB?ima durata. 

MILMO1906 - fiBAN J^ÈÉlO 
Masaiiim Onòrtaconzar 

S, Danielfi Fi^iuli 19Q6''Met!aglia.d'oi-o 
MaBBinia Onorificenza , 

s»? 

,, XIV BSEECIZIO 190S ' , ; V ;• 

; SQCIETA'VCATTOLICA oi A^ 
ooutro 1 dairnì della GBAmJINB, deU'IWCENDIO 8 snlla y i T A B È l l ' S ^ ^ 

Ptemiatà all'Esjjosiziona.di Torino 1898, di Verona 190,0, di K îlàntìi;t̂ ^̂  • ; ; ; 
; '— "'_ ',.' ' Anonima Cooperativa con ,8ede,in;'-ViERONA^ , ', „ •;,'.^•'-^.vfV ; 

Capitale Sociale; ,, 
•Riserie. ;•; '.,. '•.'•: 

, Port'aloglip d'affari, 
Danni risaróiti .: . 

1 759.840.00 
aV84Cì.214.41 

60,385.576:43 
13,724.47316 

iinnMnù ÌJ^ SoaetaCaMohm assionrai prodotti del puolo;(logliivdì gelso, frumento, • 
., HiuHutnVi segala, a,v6na, orzo. Canapai Imo, fagiuoli, riso, touótnrco, ci)muahtino,i 
uva, , eqò.); contro,'Idaaini ideila; grandine. Mitezza di tariffe, liberalità ncilBsne eondizionl 
di pòlizza,, puntualità, e rèttitndin» nelle liquidazioni. Per contratti pòlipiiùali Bcont.o .fino 
al sette per conto Bipartizione utili agliassicurati dell'osercizio.lEOS.lire GTTANTAMliÀr. 
3>9m« iMfHHiliA ij'A •Società Cattolica assiciirà contro i danni degli incendi ed.l'rischi.ao-' 
JVoIlIB ,,iII,V»nBI«. oesBori dello scòppio;del,fulmine, dol gas é degli apparoi:i;hi a .vapore, 
DsHiit"Vita ^ ^ Sflcìetà Oatlpìiòa'amiatir^ in caso di morte con forine a vita intisraVmisà.t 
HamQ firn, a termine fisso, in casn di .sópra vivenza, rendite vitalizie (pennione laimediato 
odiffondite, assicurazioni dotali, dei baiubini eco. Le, tariffe della Soeietó. Cattolica sono IB 
piùmiti;e;cònvenièntì,;' ; ;.• • ;. .;'. ; . . ; , . , . , , ./., f\ ', . , " ; . . 

isslcttrnzioni popolari ed infantili <ia eent.l^, a 50 Mt gettim^^ 
Tutti gli assicurati parteolpano agli utili del ramo vita; r ' 

. ' \ Agenzia in tutti i càpóliixighi di cirocmdario.:^^^ : > 
;SSS5=5I==^ A G E N Z I A ' GENERAbB;;.%DmE, Via deUa; Posta;N- 16 = = = = = = = ^ . 

'. ^̂  Valor i '^ «ielle '; istoittet© ', : 
i ;• • dei giórno 26. ^ 

Francia (oro) y . , ; , 100,52 
LònjJra (stOiiine) . , 2i5".34. 
iGermania (marchi) , 123.83' 
'Austria (coróne) ^ ' V • ' 105i23 
'Pietròtórgo (rubli);' ' ;; 267.89 
Rumania;(lèi), , : , , , ; ; 9960 

fNuqva York (iollari) ; ." ;^.17 
'Th)rohia,,(lìie,;tur •'m'i;,.,.;' '''::''\:-,:Mm. 

Vialeidel Ledra^aÒ - Telefono 3-06 t 

• .A'ican Augusto;d. gérti)t> •'•èspohèabile;,, 
••. ; 'Tfdjnè, tip] del.;« Qrotaal»''».;;.'., ;';'; 

Laforàfórlolaraii e Piètre' 
• ' ' ." '".;•: '• '̂ • : s i '• •;,';"'"...''V"; , ' ' , . ' ' . • ' 

ROMEO TONurri 
Udine, Via Cavallotti, 42 

" • ' I l ' i ' ' l ' i ' : ' . 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t i l e , 
A l t a r i , I,iapi<li, afonu-
miìEiti fu i ie ra r i , ISalau-
s t r a t é , , 'Paviinéuti ' ; p e r 
Cbiese, Iforte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
ricMesta. 

Prezzi mitissimi. 

^::Yia::I)anieÌe:Manin - Telèfono 307 b 

5..;';: ;• •̂ ;.I»Rl]»f AÉIA;'^ y ;>:I 

I fabbricaj Statò ^Religiose • t 
._ in legijp, Cartone romano, eco. g; 
,.2 ;' '^HJitieia, MeI';V««»eto";';.5^ 

g, Median,te«8peoiaÌÌ80CPrdi riproduca S. 
(8 tutti; j modelli delle rinomatissime ^ 
•E Case di Parigi e Menaoo.' 3 
. £ ; . " • ^ : ' • • . . • ' , • • . ; . • ; • 5 

I UNIOA PRODUTTRICE DIBETTA g 
•- di Bandiere per ̂ Società J 
a Stendardi Gonfaloni f-

1 FABBBICA^DEPOSITO t 
ARREDI SACRI. IN METALLO S 

a 
Parssmenti sacri 

Torelio Slmmenthal di mesi 
ID mantello pezzato bian­
co-rosso presso Di Tomaso 
Giuseppe - Gris (PalmanoYa). 

comuni e di lusso 

W e articoli di dmzioi e legalo | 
[pelile lieirelii per Saterilotii 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa »" 
if 

' 'ili' 

illieìiiinli 


